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Da più di un trentennio Pa-
olo Sibilla ha svolto in area eu-
ropea ricerche antropologiche 
nelle «terre alte» del Piemonte 
e della Valle d’Aosta. Pioniere 
in questo settore di studi, si 
è orientato prevalentemente, 
alle ricerche in comunità fran-
coprovenzali e presso gruppi 
alloglotti di origine alemannica 
(Walser). Integrando il metodo etnografi-
co con la storiografia ha studiato i caratteri 
delle culture alpine secondo un punto di 
vista olistico e dinamico al fine di illustra-

re le condizioni strutturali, e i 
sistemi di valore tradizionali in 
una prospettiva di permanenza 
e di cambiamento. Il volume 
comprende una selezione di 
saggi e articoli comparsi in tem-
pi e occasioni diverse su riviste 
scientifiche e atti di convegni. 

Il libro è dedicato a chi si 
occupa di antropologia socio-

culturale, storia della civiltà alpina e a tutti 
coloro che, al di là dei consueti stereotipi, 
sono disposti a conoscere il mondo delle 
Alpi nella sua complessità e ricchezza. 

Paolo Sibilla, già professore ordinario nelle Università di Torino e Genova, ha insegnato Antro-
pologia economica e Antropologia delle società complesse. Attualmente è professore a contratto di 
Antropologia Alpina nell’Università della Valle d’Aosta. Formatosi sotto la guida di Carlo Tullio-Altan, 
si è distinto per le ricerche pionieristiche svolte presso i gruppi di minoranza francoprovenzali e 
alemannici delle Alpi occidentali. Fra le monografie sull’argomento si segnalano: Una comunità walser 
delle Alpi. Olschki, 1980; I luoghi della Memoria, Fondazione Monti, 1985; La Thuile. Vita e cultura in una 
comunità valdostana, UTET, 1995; La Thuile in Valle d’Aosta. Una comunità alpina fra tradizione e modernità, 
Olschki,2004. Con V. Porcellana, Alpi in Scena. I musei etnografici del Piemonte e Valle d’Aosta, Piazza, 2009.

SOMMARIO. 1. La comunità come termine di raccordo epistemologico per le scienze sociali. 2. L’effetto 
confine e la costruzione dell’identità in due aree culturali delle Alpi occidentali. 3. Strutture corporative e 
proprietà collettive nelle Alpi occidentali. Il caso della cultura walser. 4. I ghiacciai del Monte Rosa nell’im-
maginario delle popolazioni alemanniche della Valle d’Aosta. 5. Celebrazioni festive nelle Alpi occidentali: la 
badoche della Valdigne. 6. Fattori di mobilità in alcune comunità walser della Valle d’Aosta e del Piemonte. 7. 
Mutamenti culturali e ruoli dell’emigrazione. 8. L’istruzione nei paesi alpini. Riflessioni fra storia e antropo-
logia. 9. La Scuola mercantile Rial nella tradizione culturale di Gressoney. 10. Per una etnografia fra storia e 
memoria. La viticoltura di montagna nella valle della Dora Riparia. 11. Uomini e animali in Valle d’Aosta e 
altrove. 12. Il Sestriere: i rapporti fra una dinastia di imprenditori e il territorio. 13. Storia e mito in una ballata 
epico–lirica della tradizione culturale subalpina. 14. Temi culturali e orizzonti lirici: un omaggio a Costantino 
Nigra. 15. I poteri latenti della natura femminile in alcune tradizioni culturali alpine. 16. Diffusione, permanenza 
e destini di un culto tardo antico nelle popolazioni alpine. I Martiri della Legione Tebea. 17. Tradizione dotta 
e tradizioni popolari nelle pratiche terapeutiche. Un percorso tra antropologia e storia delle culture alpine.
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Paolo Sibilla

APPRODI E PERCORSI
SAGGI DI ANTROPOLOGIA ALPINA

The author has carried on anthropological fieldwork since 1970 among language minority groups of alpine areas of 
Piedmont and Valle d’Aosta. His ethnographic writing has always embraced historiography: this is most evident in his vast 
ethnographies, published between 1980 and 2009, devoted to alpine cultures. This volume is a selection of seventeen essays which 
aim to provide a critical approach to alpine anthropology both for scholars and for those who are not familiar with alpine culture. 


